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I
gnazioVisco,chesioccupa
seriamentedicapitaleumano,ha
riportatorecentemente le
previsionidiricercatori
dell’UniversitàdiOxfordsecondo
iquali il47%deiposti lavoronegli

StatiUnitie il50%neiprincipalipaesi
europei, inclusal’Italia,sono
automatizzabilinellaprospettiva
2030.LeMarchehannounnotevole
differenzialedioccupazione
manifatturierasiarispettoall’Italiache
ancorpiùrispettoall’Europaedè
espostaallegrandi trasformazionicon
duedebolezze: 1)specializzazioni
produttiveinconcorrenzadicosticon
tutti inuovidilagantiattorieconomici
mondiali;2) labassaqualità
dell’istruzionesuperiore intutte lesue
attività.Leprevisioninonsonotutte
catastrofiche.EnricoMoretti,
dell’UniversitàdiBerkeley,qualche
annofahastimatocheadogni
lavoratorehigh-techcreatone
corrispondono5insettoriabasso
contenutodi istruzione(comequelli
delbenessere,dellaristorazione,del
tempolibero,dellosportedel
turismo).Maquestopuòavvenire
soltantoinsocietàconritmidicrescita
moltoelevate.LaCommissione
Europeainoccasionedella
celebrazionedei60annideiTrattatidi
Roma,nonsolohaprevistoma
propostolacreazionedi700milaposti
di lavoro,rilevandocheperòadessoin
7paesimancanoalmercatoalmeno
150milaprofessionisti.Percogliere
questeopportunitàserve
un’operazionestraordinariadi
qualificazionedell’interafilieradegli
interventiquali: l’educazione,
l’istruzione, la formazione.Suquesto
versantelepolitichedell’educazione
del lavorosonoimportantiquanto
quelledellepoliticheindustriali.
Occorrerilevarecheleinnovazioni
spessononsonocapital intensivema
piuttostoskill intensiveesibasanosui
profilideisingoliricercatoriedelle
comunità.Lepersoneenonle

tecnologiefannoefarannole
differenzenecessarie.Tuttoquestosta
avendounimpattodirompentesul
pianoeconomicoesocialedicuisi
parladisinvoltamente,mapochisono
capacidiquantificare lemisureela
profonditàdelletrasformazioni inatto,
i tempidireazioneedirealizzazionedi
interventicorrettiviesostenibili. Si
rischiadiavereundoppio
atteggiamentosostanzialmente
passivo:quellodella fiduciaottimistica
nelcambiamentooquellodella
reazioneluddistacontrolenuove
macchine.Realisticamenteil
sindacatosulpianoeuropeo(Ces),
preoccupatodallavelocitàdelle
trasformazioniedell’impattosociale,
proponepolitichedifensiveche
accompagninol’automazioneela
digitalizzazione:«Evitarechela
digitalizzazionesuddivida
ulteriormentelasocietà inpochi
vincitoriemoltiperdenti,
contribuendoancoradipiùaduna
distribuzionenonequadiricchezza;
aumentarelecompetenzedellaforza
lavoro(ivi inclusi i lavoratori
autonomi)migliorandoiprogrammi
diformazioneprofessionalee
continuaper l’eradigitale,garantendo
l’accessoadun’istruzionesuperioree
adunaformazionecontinuamigliore,

vistocheleabilitàdigitali sonoil filo
conduttoreperunlavorodigitale
giustoedequo...chegarantisca la
creazionedioccupazionediqualità,
compensi ladistruzionedipostidi
lavoro,chesianoprotetti inprimisgli
interessidei lavoratoriedeicittadini in
modochepossanobeneficiaredi
questanuovarivoluzioneeconomica».
Leuniversità,gli istitutidiricerca, le
associazioneeconomiche, lecameredi
commercio, ivaricorpi intermedi,
possonoedanzidebbono
accompagnareleistituzioni, inprimo
luogolaRegione, inunlavorodi
coordinamento,dispintaedi traino
delletrasformazioni.LeUniversitàpiù
ditutti. SonoquattronelleMarchee
rappresentanol’identitàdei territori
regionalieaccompagnanogiàlo
sviluppoilluminandonespessoil
sentiero.LeUniversitàsonomolto
attivee insiemealleduefunzioni
storichedellaformazioneedella
ricercahannosviluppatonegliultimi
anni inmanierautile lacosiddetta
terzamissionequelladel
trasferimentodi innovazione,di
conoscenzainnovativaedaquesto
puntodivistanumerosisonoisuccessi
pergli spin-offaccademiciasostegno
distart-upinnovativee la
realizzazionedi fab-labastretto
contattoconlarealtàproduttiva.Le
associazionidegliartigianiedegli
industriali,d’altraparte,hannostretto
rapportisemprepiùfecondiconle
università,nella lorodiversa
specializzazione
tecnico-ingegneristica,umanistica,
linguistica,economicaterritorialee
stannoaffrontandoquestiprocessi in
attoconunapreziosaazionedi
sostegnoediaccompagnamento.Èsul
tappetodatempoil temadiunloro
coordinamentochepossafarsvolgere
all’universitàunaquartamissione
possibile:quelladell’associazionedei
luoghideputatiall’analisi,alla
riflessione,allaconoscenzadi
governanceterritoriale insiemealle
istituzioni.
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Secondo le previsioni
di ricercatori inglesi
il 47% dei posti
negli Stati Uniti
e il 50% nei principali
paesi europei,
inclusa l’Italia,
sono automatizzabili
nella prospettiva 2030
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Il lavoro che mancherà
e la missione degli atenei
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Il lavoro
che mancherà
e la missione
degli atenei

PietroMarcolini

C’
èunallarmedi cui in
pochiparlanoche nel
futurodeve
preoccuparci

vitalmenteed èche il lavoro
mancherà.La rivoluzione
tecnologicaèilmotore delle
trasformazioniin attoeil
digitale ilsuocuore pulsanteed
ilsistema nervoso, molto
velocementestanno
modificandoradicalmente: 1) i
processiproduttivi e le modalità
diconsumo equindi nonsolo
comesidicecorrentemente
Industria4.0, maImpresa 4.0e
Societàed Economia4.0; 2) i
meccanismidi apprendimento,
ditrasmissione del saperee
dellastessacapacità critica
(e-learning,e-teaching); 3)
l’intreccioela fertilizzazione
reciprocadi scienza e
conoscenza,cibernetica,
bioinformatica,
nanotecnologie,medicinae
neuroscienze.I rivolgimenti
sonoincorso concambiamenti
clamorosi.
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Dal 1860 il quotidianodelleMarche
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